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Abstract 

Dopo avere rilevato che nel diritto internazionale originario l’uso della forza armata e anche 

la guerra erano leciti si ricordano i primi tentativi, nell’ambito della Società delle Nazioni, di 

limitare il ricorso a esse.  

Con la nascita delle Nazioni Unite l’uso e persino la minaccia della forza nelle relazioni 

internazionali sono vietati dall’art. 2, par. 4 della Carta e da una corrispondente norma 

consuetudinaria. Rispetto a tale divieto sono previste alcune eccezioni, nelle quali l’uso della 

forza è ammissibile; tra queste particolare rilievo presenta la legittima difesa, oggetto, 

pertanto, di una specifica attenzione. 

Il mantenimento della pace è perseguito anche prescrivendo agli Stati l’obbligo di risolvere 

le loro controversie con mezzi pacifici (art. 2, par. 3 della Carta). 

A fronte del predetto divieto la Carta istituisce un sistema di sicurezza collettiva, regolato 

nel Cap. VII e incentrato nel Consiglio di sicurezza, il quale è dotato di poteri sanzionatori 

comprendenti anche misure di carattere militare. Sono quindi esaminati i meccanismi – nati 

nella prassi a seguito della scarsa capacità del Consiglio di sicurezza di fronteggiare specie 

le crisi internazionali più gravi – consistenti nelle peace-keeping operations e nelle 

autorizzazioni all’uso della forza da parte di Stati. 



 

 

È poi considerato il ruolo che, per il mantenimento della pace, può essere svolto da accordi 

o organizzazioni regionali, le quali, riguardo ad azioni coercitive, sono in posizione 

subordinata al Consiglio di sicurezza. 
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